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Arte contemporanea nei Castelli della Daunia

CASTELLI DI LUCERA/MANFREDONIA/MONTE SANT’ANGELO

15 ottobre/15 novembre 2006

L’arte contemporanea torna nei castelli di Puglia con la seconda edizione di INTRAMOENIA/ EXTRA ART, il progetto triennale di valorizzazione dei monumenti pugliesi sostenuto da Regione Puglia, MIBAC,  Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia, in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le province di Bari e Foggia.

Dopo la mostra inaugurale nell’unicum di Castel del Monte, il direttore scientifico Achille Bonito Oliva ed il curatore generale Giusy Caroppo hanno invitato in tre manieri della Daunia (la terra di Capitanata, in provincia di Foggia), otto artisti italiani e stranieri che realizzeranno opere sul tema dell’ identità e della storia. 

Installano opere site specific: Botto e Bruno, Pietro Capogrosso, Braco Dimitrijevich, Jan Fabre, Maria Teresa Hincapie, Innocente, Luigi Ontani, Pino Pipoli.

I luoghi sono: la Fortezza Svevo-Angioina di Lucera, il sito più antico del circuito federiciano; il Castello di Manfredonia, sede del Museo Archeologico Nazionale che conserva i rari reperti delle Stele daune, ed il Castello di Monte Sant’Angelo, località meta di turismo religioso e nota a livello internazionale per la Festa di S. Michele Arcangelo.

‹‹ Ogni anno un gruppo di castelli diverrà ostello e riserva indiana per artisti del contemporaneo scelti in un’ottica multimediale multiculturale e trasnazionale. In tal modo - sottolinea Achille Bonito Oliva – si crea un nomadismo culturale che porta i protagonisti dell’arte a viaggiare, a risiedere nel territorio pugliese. La Puglia diventa il teatro di un evento culturale in cui l’arte contemporanea progetta paradossalmente il proprio passato incontrandosi con la storia dei luoghi. Di questi luoghi. Un grand tour per tutti›› (ABO).

Le opere permarranno in loco per un periodo animato da convegni ed incontri, spettacoli, laboratori didattici e visite guidate. 

Il catalogo sarà presentato a chiusura delle mostre, con testimonianze del work in progress, saggi dei curatori, interviste, reportages fotografici ed utili indicazioni relative ai circuiti culturali ed enogastronomici locali.

Occasione di un rinnovato turismo culturale che aggancia un pubblico vasto e multigenerazionale, aperto alla conoscenza del passato ed alla scoperta dell’attualità artistica internazionale. Un nuovo sguardo sulla Puglia, porta aperta al Mediterraneo tra monumenti, centri urbani  e paesaggi d’incomparabile bellezza.

INTRAMOENIA EXTRA ART –Arte contemporanea nei Castelli della Daunia

Lucera/Manfredonia/Monte Sant’Angelo

15 ottobre-15 dicembre

Direttore scientifico Achille Bonito Oliva
Curatore generale Giusy Caroppo

Curatore esecutivo Rossella Meucci Reale
Allestimenti a cura di Daniela Ferragni per Arcotech s.r.l. in collaborazione con Stefano Serpenti. 

Ideazione e produzione Eclettica_Cultura dell’Arte, art director Giusy Caroppo

“INTRAMOENIA_EXTRART _ Arte contemporanea nei Castelli della Daunia” è promosso dalla Regione Puglia – Assessorato al Mediterraneo - in collaborazione con la Soprintendenza regionale,  con il contributo del Comune di Lucera e la collaborazione della Provincia di Foggia, del Comune di Manfredonia, del Comune di Monte Sant’Angelo;  con il Patrocinio del Mibac, dell’Ente Parco Gargano ed il contributo della Fondazione Banca del Monte; partner tecnici Castel del Monte Park Hotel - Andria, le ditte di costruzioni e restauri Nicola Gramegna, Altamura e Traetta Salvatore, Altamura.

Workshop  e lezioni aperte: Università degli Studi di Bari, Accademia di Belle Arti di Foggia
ECLETTICA_CULTURA DELL’ARTE: Art Director: Giusy Caroppo

Segreteria organizzativa: Ester Derosa: gsm. +393408781937 – e.mail: segreteria@eclettica.libero.it

Contatti con l’estero: Luciana Cortellno:  gsm +393383846461 – e.mail: foreign@ecletticaweb.it

Assistenti del curatore generale:

Castello di Manfredonia: Maria Grazia Taddeo: gsm +393483344678
Fortezza di Lucera: Anna Maria Giannone: gsm +39  3298573475

Castello di Monte Sant’Angelo: Alessio Antonucci gsm 3470746754

Nei giorni d’apertura ordinaria dei Castelli, le installazioni delle mostre INTRAMOENIA EXTRA ART saranno attive e fruibili dalle ore 10.00 alle ore 18.00.

Numeri utili e orari di visita ai castelli ed alle collezioni permanenti:

Museo Nazionale Archeologico di Manfredonia: tutti i giorni esclusi il primo e l'ultimo lunedì del mese ore 8.30-13.30 /15.30-19.30 ; infoline: +39 0884587838,
Fortezza  di Lucera:  chiusa il lunedì; orario di visita 8:00 – 14:00

Centro informazione turistica comunale, infoline: +39 800767606
Castello di Monte Sant’Angelo:Cooperativa Ecogargano: infoline.  +39 0884565444

Tutte le informazioni relative alla manifestazione ed il calendario delle mostre si potranno trovare in rete all’indirizzo www.ecletticaweb.it/INTRAMOENIA. 

Ufficio stampa e immagine:
MANUAL : infoline gsm.  +39 339 3449512

e.mail: press.manual@gmail.com
I castelli di Puglia: riserva indiana per artisti del contemporaneo

 “Intramoenia Extra Art” è una rotta di collisione, poetica integrazione d’assalto dell’arte contemporanea ai castelli disseminati nella geografia territoriale della Regione Puglia. Le antiche costruzioni vengono sottratte ad una fruizione puramente archeologica e ravvicinate al nostro tempo mediante un progetto triennale che parte dal castello per eccellenza, Castel del Monte, e si irradia negli altri manieri storici pugliesi (Taranto, Massafra, Lucera, Manfredonia, Montesantangelo, Lecce, Otranto, Grottaglie, Brindisi, Oria, Bari, Trani, Barletta, Sannicandro, Mola di Bari e Monopoli). Artisti internazionali di diverse generazioni vengono invitati a lavorare in situ, per creare opere specifiche alle connotazioni architettoniche ed antropologiche dei luoghi.

In tal modo si crea un nomadismo culturale che porta i protagonisti dell’arte contemporanea a viaggiare, a risiedere nel territorio per realizzare con materiali e tecniche adeguate le loro installazioni. Si supera così la distanza tra contenitore storico ed attualità dell’opera in un corto circuito che amplifica l’identità del Castello, divenuto scenario di nuova estetica. Da Federico II, che volle Castel del Monte nel 1240, si arriva al sistema dell’arte contemporanea che globalizza l’opera in una feconda circolazione di artisti portatori di nuove visioni della realtà. La rete dei castelli ospitanti la manifestazione triennale risulta così non soltanto come passiva memoria dei luoghi ma anche attiva strategia regionale che stimola un qualificato  turismo culturale. 

Ogni anno dunque, dopo il primo evento concentrato su Castel del Monte, un gruppo di altri castelli diverrà ostello e riserva indiana per artisti del contemporaneo scelti in un’ottica multimediale multiculturale e trasnazionale.  L’ospitalità nasce dalla forte autorità storica dei luoghi e la protezione dell’opera contemporanea dal recinto del castello che si pone come baluardo e linea di confine del nuovo territorio magico: una felice contaminazione tra arte e architettura, passato e presente, memoria ed istante. L’arte contemporanea, dalla pittura alla scultura, installazione e video, non è a caccia di espropri ma è portata piuttosto verso l’affermazione di una identità complessa. Il genius loci diventa l’elemento strategico dell’intero progetto che vuole rendere visibile l’intreccio tra storia e geografia collegate tra loro dal nostro vissuto quotidiano. Alla fine l’intera manifestazione configura un rinnovato tessuto antropologico, il risultato di un percorso che attraversa il tempo della storia e trova la propria rappresentazione nello spazio del presente.

La Puglia diventa il teatro di un evento culturale in cui l’arte contemporanea progetta paradossalmente il proprio passato incontrandosi con la storia dei luoghi. Di questi luoghi.   

Un grand tour per tutti.

Achille Bonito Oliva, 

Direttore scientifico INTRAMOENIA EXTRA ART


Un messaggio di trasversalità, spaziale e temporale

L’arte contemporanea interroga il passato, esplora il presente e si affaccia a un futuro senza confini. Questo progetto, che attraverserà i castelli di Puglia nella loro ammaliante bellezza, vuole inverarsi in un messaggio di trasversalità, spaziale e temporale, mirante a stabilire connessioni originali e nuovi orizzonti di senso. 

Si tratta di una sorta di “chiamata alle armi”, simbolica e ardita, degli artisti che si misurano con le forme e con i materiali per trascenderne i limiti e coglierne il valore universale; essa vuole parlare visivamente alla nostra terra e alla sua storia, per riscoprirne i significati arcaici e le nuove potenzialità.

Le pietre antiche dei nostri castelli, testimoni di secoli e millenni di pace e di guerra, di avvicendamenti di popoli e di culture, sono materia viva e non inerti minerali: questo progetto è una restituzione dinamica del loro valore artistico e storico alla contemporaneità, alla vita collettiva, agli inquieti interrogativi dell’oggi.

Nel ringraziare gli artisti e i curatori, attori vitali della nostra cultura, ci auguriamo che questa impresa collettiva possa intercettare e cogliere i sentimenti più profondi della nostra terra, delle sue popolazioni e della sua storia sociale, e possa spingere più avanti, nulla perdendo del passato, la scommessa per un futuro di civiltà e di progresso della nostra regione. 

Silvia Godelli, 

Assessore al Mediterraneo ed alle Attività culturali della Regione Puglia
 INTRAMOENIA EXTRA ART NEI CASTELLI DELLA DAUNIA

IL PROGETTO,  LUOGHI, GLI ARTISTI

La prima mostra di Intrameonia Extra Art – Castelli di Puglia allestita a Castel Del Monte, il maniero federiciano più visitato al mondo, ha rappresentato l’occasione di lancio per l’intero progetto triennale che prosegue nella Daunia, territorio della provincia di Foggia che scende dagli Appennini verso il Tavoliere e la piana di Manfredonia e si protende verso il mare, con il promontorio del Gargano: un’Italia interna e montuosa aperta al respiro adriatico, con sentori orientali fin dalla dominazione dei Greci nel primo millennio a.C., portatori - in terra di Capitanata - di miti e leggende. 

Intramoenia Extra Art - Castelli della Daunia interessa la rete castellare costituita dalla Fortezza Svevo-Angioina di Lucera (il sito più antico del circuito federiciano) in contemporanea con il Castello Svevo-Angioino di Manfredonia (dove ha sede il Museo Archeologico Nazionale, che raccoglie i reperti delle Stele daune) ed il Castello Normanno-Svevo-Aragonese di Monte Sant’Angelo (località meta di turismo religioso, nota in ambito internazionale per la Festa di S. Michele Arcangelo).

Un itinerario che, raccontando la storia passata, rivela anche l’identità attuale di questi luoghi attraverso interventi di artisti internazionali. 
LUCERA

Antica colonia romana, elevata da Costantino a capoluogo di Puglia e Calabria, fu trasformata in piazzaforte da Federico II di Svevia che vi trasferì migliaia di Saraceni. Ripopolata con coloni provenzali e munita di fortificazioni sotto il dominio angioino, nel 1300 fu assediata da Carlo II d'Angiò - re di Napoli e di Sicilia – che, non sopportando la presenza di un'isola araba nel suo regno cristiano, sterminò i saraceni cancellando i segni della loro civiltà.

Della Fortezza restano le fondamenta del Palatium federiciano e la cinta muraria angioina, in laterizi e mattoni, dalle dimensioni immense, dominata da una possente Torre in pietra detta della Regina o della Leonessa cui fa riferimento la minore Torre del Re.

Nella Torre della Regina è collocato il gruppo scultoreo “Tredici” di Innocente, dal forte significato concettuale, un’installazione ispirata all’imbrigliamento delle libertà individuali. All’aperto, Maria Teresa Hincapie interviene con la performance “El espacio se mueve despacio”, opera ammirata alla 51 Biennale di Venezia, ridotta in un video che resta in permanenza per tutta la durata della mostra: tempo presente e storia passata, tradizioni ed usanze religiose, frenesia all’occidentale e tempi rallentati sottratti alla filosofia orientale, scorrono nell’intervento di danza, musica e proiezioni sulle mura della fortezza.

MANFREDONIA

Trae il suo nome dal fondatore svevo Manfredi che vi trasferì la popolazione della vicina Siponto, dopo le incursioni saracene ed un violento terremoto. Sede vescovile, venne fortificata da Carlo I d'Angiò, resistendo ad incursioni e saccheggi ed al progressivo impaludamento del Tavoliere, finchè nel 600 fu incendiata dai Turchi. A partire dall'Ottocento piani di bonifica ne favorirono lo sviluppo. Nel secondo Dopoguerra il processo di industrializzazione è culminato con l'insediamento di un grande stabilimento petrolchimico; bracciantato agricolo, artigiani e pescatori si riversarono in città, trasormandosi in operai: i "metalbraccianti". La crisi dell'industria di Stato, alla fine degli anni ’90, ha portato ad un difficile processo di riconversione industriale con l'intervento di gruppi privati ed istituzioni pubbliche.

Il Castello Svevo Angioino Aragonese è sede del Museo Nazionale Archeologico, che ospita le stele daune, testimonianze funerarie di un’avanzata civiltà del VII-VI sec. a.c. : nella sala delle stele si viene accolti dal “Cavalier d’Arte” Luigi Ontani, che mette in dialogo il mascherone multietnico “OrcOro Ciclope” con i preziosi reperti del museo.  L’anima industriale ed operaia di Manfredonia è riletta in chiave onirica da Botto e Bruno con “A concrete town is coming”, architettura effimera di un cinema di seconda visione. Parlano di Mediterraneo, la pittura di Pietro Caporosso, dalle atmosfere delicate e concepita in memoria dei luoghi, e l’imponente trittico-altare innalzato alle  avanguardie storiche del primo ‘900 dall’artista balcanico Braco Demitrijevic, installazione realizzata in collaborazione con i cantieri navali della città.

MONTE SANT’ANGELO

Dal Golfo di Manfredonia, si sale a 796 metri per giungere al caratteristico paese, dal toponimo legato all’apparizione, nel V secolo, di San Michele Arcangelo,  l'angelico archistratega. A lungo contesa da Bizantini, Longobardi, Saraceni e Normanni, dall'XI secolo con il suo Santuario Micaelico, insieme a San Nicola a Bari, sarà inserita nelle vie dei pellegrinaggi europei, quali la via Sacra Langobardorum e la via Francigena; fin dal Mille divenne avamposto della Chiesa di rito latino contro i Bizantini, tappa obbligata di pellegrini e crociati, di religiosi e sovrani. Occupata dagli Angioini e Aragonesi, divenne feudo di Giorgio Castriota Scanderbeg, di Fernandez de Cordoba e, dal 1552, della famiglia genovese dei Grimaldi. Dopo una grave depressione che ha provocato una forte emigrazione, dalla seconda metà degli anni Novanta, la costituzione del Parco Nazionale del Gargano e la reindustrializzazione dell'area di Manfredonia ne hanno favorito una lenta ripresa, insieme al turismo religioso di cui costituisce una meta con la vicina San Giovanni Rotondo. 

Il castello costruito da Orso, vescovo di Benevento, nell’838, venne rimaneggiato dai Normanni e quindi da Federico II per ospitarvi l’ultima moglie, Bianca Lancia, che qui si diede la morte. Prigione di stato per gli angioini, ritornò ai suoi fasti con gli aragonesi. Spaventose leggende ammantano il maniero dalla tetra struttura, con le mura perimetrali ridotte a ruderi e gli intriganti cunicoli, animati dalla alitante installazione sonora di Pino Pipoli: nella fortezza veleggia un senso di cupezza, perfetto per accogliere Jan Fabre con i suoi “I messaggeri decapitati della morte”, sculture, video e disegni che riecheggiano fantasiosi mondi medievali.

Giusy Caroppo,

 Curatore generale INTRAMOENIA EXTRA ART
